
:::: DIMENSIONE NOTIZIA :::: News Agency e annunci gratuiti dal 1990 - Periodico on line di Afragola (Napoli)

PENSIERI TERAPEUTICI - Preghiera per il Grande Spirito, Tatanka Mani
Categoria : AFORISMI
Pubblicato da SARA RICCI in 17/3/2011

Non è possibile vivere la sera della vita seguendo lo stesso programma del mattino, poiché ciò che
sino ad allora aveva grande importanza ne avrà ora ben poca, e la verità del mattino costituisce
l'errore della sera. C.G. Jung

Conosco delle barche che restano nel porto per paura 

che le correnti le trascinino via con troppa violenza. 
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Conosco delle barche che arrugginiscono in porto per non aver mai rischiato una vela fuori. 

Conosco delle barche che si dimenticano di partire hanno paura del mare a furia di invecchiare 

e le onde non le hanno mai portate altrove il loro viaggio è finito ancora prima di iniziare. 

Conosco delle barche talmente incatenate che hanno disimparato come liberarsi. 

Conosco delle barche che restano ad ondeggiare per essere veramente sicure di non capovolgersi. 

Conosco delle barche che vanno in gruppo ad affrontare il vento forte al di là della paura. 
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Conosco delle barche che si graffiano un po' sulle rotte dell'oceano ove le porta il loro gioco. 

---

 

Conosco delle barche che non hanno mai smesso di uscire una volta ancora ogni giorno della loro vita e che non hanno paura a volte di lanciarsi 

fianco a fianco in avanti a rischio di affondare. 

Conosco delle barche che tornano in porto lacerate dappertutto, 

ma più coraggiose e più forti. 
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Conosco delle barche straboccanti di sole perché hanno condiviso anni meravigliosi. 

Conosco delle barche che tornano sempre quando hanno navigato fino al loro ultimo giorno, e sono pronte a spiegare le loro ali di giganti 

perché hanno un cuore a misura di oceano. 

(Jacques Brel)

 

Oh Grande Spirito, la cui voce ascolto nel vento, 
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il cui respiro dà vita a tutte le cose. 

Ascoltami; io ho bisogno della tua forza e della tua saggezza, 

lasciami camminare nella bellezza, 

e fa che i miei occhi sempre guardino il rosso e purpureo tramonto. 

Fa che le mie mani rispettino la natura 
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in ogni sua forma e che le mie orecchie rapidamente ascoltino la tua voce. 

Fa che sia saggio e che possa capire le cose che hai pensato per il mio popolo. 

Aiutami a rimanere calmo e forte di fronte a tutti quelli che verranno contro di me. 

Lasciami imparare le lezioni che hai nascosto in ogni foglia ed in ogni roccia. 

Aiutami a trovare azioni e pensieri puri per poter aiutare gli altri. 
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Aiutami a trovare la compassione senza la opprimente contemplazione di me stesso. 

Io cerco la forza, non per essere più grande del mio fratello, 

ma per combattere il mio più grande nemico: Me stesso.

 

Fammi sempre essere pronto a venire da te con mani pulite e sguardo alto. 

Così quando la vita appassisce, come appassisce il tramonto, 
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il mio spirito possa venire a te senza vergogna. 

Preghiera per il Grande Spirito, Tatanka Mani (Bisonte che Cammina) 

(1871 - 1967) 

Abbiamo commesso una pazzia: ora lo vedo fin troppo bene. Chi, giunto ad una certa età, vuole
realizzare sogni e speranze di gioventù, si inganna sempre, giacché nell'uomo ogni dieci anni cambia
il concetto delle felicità, cambiano le speranze e le prospettive. Guai a colui che, dalle circostanze o
dall'illusione, viene indotto ad aggrapparsi al futuro o al passato! Abbiamo commesso una pazzia.
Dovremmo, per una sorta di scrupolo, rinunciare a ciò che i costumi del nostro tempo non ci vietano?
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In quante cose l'uomo ritorna sui suoi propositi, sulle sue azioni, e non dovrebbe farlo qui, dov'è in
gioco tutto e non un dettaglio, dove si tratta non di questa o di quella condizione di vita, bensì della
vita in tutto il suo complesso? W. Gothe, Le affinità elettive 

E'inutile compiere lunghi viaggi,andare lontano a vedere le grandi montagne,i grandi fiumi,le grandi
città del mondo, se non ci accorgiamo del filo d'erba bagnato di rugiada che cresce davanti alla porta
di casa. Tutto il segreto è li, nella volontà di fare della nostra esistenza la più bella e più ricca
avventura che c'è dato di vivere, nonostante tutto. Percorriamo soltanto una volta la strada della vita
e tutto quello che possiamo fare di bello e di vero non può essere rimandato perchè da queste parti
non passeremo mai più. (Battaglia) 

Ciò che conta è tutto dentro di noi da fuori nessuno ci può aiutare. Non essere in guerra con sè
stessi vivere d'amore e d'accordo con sè stessi allora tutto diventa possibile. Non solo camminare su
una fune ma anche volare. (Hesse) 

Non si avverte la catena quando si segue spontaneamente colui che ci trascina; ma quando si
comincia a resistere e ad allontanarsene, allora sì che si soffre. ("La porta stretta" Andrè Gide) 

Affinché le nostre foglie possano arrivare al cielo, le nostre radici devono scendere fino agli inferi. 

Ciò che non si vuole sapere di se stessi finisce sempre per giungerci dall'esterno e assumere la
forma di destino. C.G.JUNG 

Il male che ci tormenta non è nel luogo in cui ci troviamo, ma è in noi stessi. Noi siamo senza forze
per sopportare una qualsiasi contrarietà, incapaci di tollerare il dolore, impotenti a gioire delle cose
piacevoli, sempre scontenti di noi stessi. Seneca, La tranquillità dell'anima, Laterza 

&hellip; tutto è aspro, cupo, orrendo: la disperazione trasforma il giorno in notte d'inferno e costringe
a nutrirci di lacrime e di dolore con un no so che di una voluttà tanto che a malincuore se ne
distoglie. Petrarca, Secretum, Rizzoli 

Non è possibile vivere la sera della vita seguendo lo stesso programma del mattino, poiché ciò che
sino ad allora aveva grande importanza ne avrà ora ben poca, e la verità del mattino costituisce
l'errore della sera. C.G. Jung, Gli stadi della vita 

" Ma non è invece giusto il contrario, che un avvenimento è tanto più significativo e privilegiato quanti
più casi fortuiti intervengono a determinarlo? 

Soltanto il caso può apparirci come un messaggio. Ciò che avviene per necessità, ciò che è atteso,
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che si ripete ogni giorno, tutto ciò è muto. Soltanto il caso ci parla. Cerchiamo di leggervi dentro
come gli zingari leggono le immagini formate dai fondi di caffè in una tazzina. 

(...) Non certo la necessità, bensì il caso è pieno di magia. Se l'amore deve essere indimenticabile,
fin dal primo istante devono posarsi su di esso le coincidenze, come gli uccelli sulle spalle di
Francesco D'Assisi." ("L'insostenibile leggerezza dell'essere" Milan Kundera) 

Lotti contro la tua superficialità, la tua faciloneria, per cercare di accostarti alla gente senza
aspettative illusorie, senza un carico eccessivo di pregiudizi, di speranze o di arroganza, nel modo
meno simile a quello di un carro armato, senza cannoni, mitragliatrici e corazze d'acciaio spesse
quindici centimetri; offri alla gente il tuo volto più bonario, camminando in punta di piedi invece di
sconvolgere il terreno con i cingoli, e l'affronti con larghezza di vedute, da pari a pari, da uomo a
uomo, come si diceva una volta, e tuttavia non manchi mai di capirla male. Tanto varrebbe avere il
cervello di un carro armato. La capisci male prima d'incontrarla, mentre pregusti il momento in cui
l'incontrerai; la capisci male mentre sei con lei; e poi vai a casa, parli con qualcun altro dell'incontro,
e scopri ancora una volta di aver travisato. Poichè la stessa cosa capita, in genere, anche ai tuoi
interlocutori, tutta la faccenda è, veramente, una colossale illusione priva di fondamento, una
sbalorditiva commedia degli equivoci. Eppure, come dobbiamo regolarci con questa storia, questa
storia così importante, la storia degli altri, che si rivela priva del significato che secondo noi dovrebbe
avere e che assume invece un significato grottesco, tanto siamo male attrezzati per discernere
l'intimo lavorio e gli scopi invisibili degli altri? Devono, tutti, andarsene e chiudere la porta e vivere
isolati come fanno gli scrittori solitari, in una cella insonorizzata, creando i loro personaggi con le
parole e poi suggerendo che questi personaggi di parole siano più vicini alla realtà delle persone
vere che ogni giorno noi mutiliamo con la loro ignoranza? Rimane il fatto che, in ogni modo, capire
bene la gente non è vivere. Vivere è capirla male, capirla male e male e poi male e, dopo un attento
riesame, ancora male. Ecco come sappiamo di essere vivi: sbagliando. Forse la cosa migliore
sarebbe dimenticare di aver ragione o torto sulla gente e godersi semplicemente la gita. Ma se ci
riuscite...Beh, siete fortunati. ("Pastorale americana" Philip Roth) 

Ciascuno di noi si crede "uno" ma non è vero: è "tanti", signore, "tanti", secondo tutte le possibilità
d'essere che sono in noi: "uno" con questo, "uno" con quello - diversissimi! E con l'illusione, intanto,
d'esser sempre "uno per tutti" e sempre "quest'uno" che ci crediamo, in ogni nostro atto. Non è vero!
Non è vero!n ("Sei personaggi in cerca d'autore" Luigi Pirandello) 

...il silenzio è doloroso. Ma è nel silenzio che le cose prendono forma, e ci sono momenti nelle nostre
vite in cui l'unica cosa che dobbiamo fare è attendere. In ciascuno di noi, nel più profondo del nostro
essere, c'è una forza che vede e sente quello che non possiamo ancora percepire. Tutto ciò che
siamo oggi è nato dal silenzio di ieri. Kahlil Gibran 

(...) "Significa che il tempo aiuta" "Aiuta...? In cosa? "In tutto", e ho cercato di spiegargli come è,
arrivare in una stazione non proprio lussuosa ma nel complesso accettabile, pulita e graziosa, dove
solo lentamente, col succedersi del tempo, tappa dopo tappa ti si chiarisce tutto quanto. Quando hai
superato la prima tappa, quando sai di averla passata, già ti si presenta la prossima. Quando poi sei
arrivato a conoscere tutto, allora hai anche compreso tutto. E mentre comprendi tutto, non rimani
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certo inattivo: già sistemi le cose nuove, vivi, agisci, ti muovi, adempi le continue richieste di ogni
tappa successiva. Se però non ci fosse questa successione nel tempo e tutte queste conoscenze si
riversassero su di noi in una sola volta, forse la nostra testa non riuscirebbe a sopportarle e
nemmeno il nostro cuore.("Essere senza destino" Imre Kertész) 

&ldquo;Non sono niente. Non sarò mai niente. Non posso desiderare essere niente. A parte questo,
ho in me tutti i sogni del mondo. &ldquo; Alvaro De Campos 

Il rimpianto è un tipo di dolore molto particolare, di fronte ad esso siamo impotenti. E' come una
finestra che si apre di sua iniziativa: la stanza diventa gelida e noi non possiamo fare altro che
rabbrividire. Ma ogni volta si apre sempre meno, finche non arriva il giorno in cui ci chiediamo che
fine abbia fatto. ("Memorie di una Geisha" Arthur Golden) 

Il destino suole appostarsi dietro l'angolo, come un borsaiolo, una prostituta o un venditore di biglietti
della lotteria, le sue incarnazioni più frequenti. Ma non fa mai visita a domicilio. Bisogna andare a
cercarlo. ("L'ombra del vento". Carlos Ruiz Zafòn) 

"Prigioniero, dimmi, chi è stato

che ti ha avvinto in catene?"

 

"E' stato il mio signore"

il prigioniero rispose.

"Credevo di poter superare per ricchezza e potenza chiunque al mondo,
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e così ammassai nel mio tesoro 

il denaro dovuto al mio re.

Quando il sonno mi vinse, mi stesi

sul letto destinato al mio signore;

e al risveglio mi trovai prigioniero

nel mio stesso tesoro".

 

"Prigioniero, dimmi, chi è stato a forgiare questa catena?"

 

"Io stesso", rispose, "ho forgiato

questa catena che nulla può spezzare.

Credevo che la mia forza invincibile
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avrebbe fatto prigioniero il mondo,

lasciandomi libero e indisturbato.

Notte e giorno lavorai alla catena

con grandi fuochi e colpi crudeli -

e quando il lavoro fu finito,

quando l'ultimo anello fu saldato,

mi accorsi ch'essa mi stringeva

nella stretta morsa che nulla può spezzare".

 

Tagore
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